
ALLEGATO A 

 

Dottorato in Storia, Filosofia e Didattica delle Scienze 

Regolamento per l’Attribuzione di CFR (Crediti di Formazione alla Ricerca) 

 

Articolo 1 – Criteri generali 

Il percorso formativo di ciascun dottorando è formulato ed espresso in Crediti di 

Formazione alla Ricerca (CFR).  Il numero minimo di CFR che devono essere acquisiti 

nel triennio del Dottorato è di 180 (60 annui).  E’ possibile acquisire un numero 

superiore di crediti secondo le modalità specificate negli articoli seguenti.  Il numero 

totale di crediti acquisiti, nonché la specificazione analitica di ciascuna attività che ha 

dato luogo all’attribuzione di crediti (con il numero di crediti corrispondenti), sarà 

allegata al giudizio finale di presentazione di ciascun candidato alla discussione della 

tesi. Tale specificazione dovrà essere fatta secondo la scheda contenuta 

nell’ALLEGATO B, che fa parte integrante del presente regolamento. 

 

Articolo 2 – Schema di attribuzione 

I 180 crediti minimi totali dovranno essere acquisiti secondo il seguente schema: 

1. 148 CFR per attività istituzionali (sia didattiche, che scientifiche); dove, per 

attività istituzionali si intende: la fruizione di corsi, seminari e iniziative culturali 

e didattiche  previste nell’offerta formativa annuale, le due relazioni scientifico-

didattiche nel secondo semestre dei primi due anni, la relazione di medio 

termine e la tesi di dottorato.  La ripartizione per i diversi tipi di attività 

istituzionali è la seguente: 

a. max 32 CFR totali per i corsi dell’offerta formativa approvata secondo i 

piani scientifico-didattico annuali; 

b. min 8 CFR totali per seminari e altre attività didattiche dell’offerta 

formativa approvata secondo i piani scientifico-didattici annuali; 

c. 12 CFR per ciascuna delle due relazioni scientifico didattiche annuali (per 

24 crediti complessivi); 

d. 24 CFR per la relazione di medio termine; 

e. 60 CFR per la tesi di dottorato; 

2. minimo 32 CFR per attività scientifiche non istituzionali; dove, per attività 

scientifiche non istituzionali si intende: (a) pubblicazione di articoli o saggi, (b) 

presentazioni orali o poster in convegni, (c) la semplice partecipazione a 

convegni o gruppi di ricerca, la partecipazione a scuole o soggiorni di studio 



presso istituzioni nazionali o estere.  La ripartizione per  i diversi tipi di attività 

non istituzionali è la seguente: 

a. per ciascun articolo o saggio pubblicato, da 4 a 16 CFR.  Il numero 

effettivo di crediti attribuito sarà determinato da un’apposita 

Commissione (d’ora in poi denominata “Commissione Crediti”), che dovrà 

tener conto di criteri quali la collocazione della pubblicazione e la sua 

rilevanza scientifica (per es., rivista internazionale o nazionale, rivista 

referata o non referata, atti di un convegno, saggio in volume collettivo, 

ecc.); 

b. per ciascuna presentazione o poster in un Convegno, da 2 a 8 CFR.  Il 

numero effettivo di crediti attribuito sarà determinato dalla Commissione 

Crediti, che dovrà tener conto della rilevanza scientifica del convegno 

(per es., convegno internazionale o nazionale, se il convegno ha o no un 

procedimento di referaggio delle proposte di presentazione e/o poster, 

ecc.); 

c. per la semplice partecipazione a convegni o gruppi di ricerca, la 

partecipazione a scuole o soggiorni di studio presso istituzioni nazionali o 

estere potranno essere attibuiti, complessivamente, un massimo di 24 

CFR (nei tre anni).  Il numero di crediti attribuito per ciascuna attività o 

partecipazione verrà stabilito dalla Commissione Crediti, tenendo conto 

della sede o istituzione presso la quale si svolge l’attività, della sua 

rilevanza scientifica, e dell’attinenza al progetto di ricerca del dottorando. 

 

Articolo 3 – Il presente Regolamento entra in vigore a partire dal ciclo XXVI e 

sostituisce il precedente Regolamento per l’attribuzione di CFR. 

 


